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Ai n o s t r i L e t t o r i 

La IndllSitl'iil/ sta per entrare nel suo 
quarto anno di vita. — Propugfnare la più ampia 
liberta del Comiuércio, combatterne il monopolio, 
riportare il moyiinEnto dei principali mercati seri­
coli d' Europa, presentare la vera situazione degli 
affari della nostra piazza, a{i;evolare T incremento 
della industria delle sete fu sempre lo scopo che 
ci siamo proposti e dal qual quale non saremo mai 
p«r allontanarci. 

Un' apposita rubrica sarà sempre destinata allo 
Gose di Città p della Provincia, senza punto in­
dietreggiare davanti gli ostacoli che potessero in­
sorgere, perche pih dell'interesse nostro particolare 
ci sta a cuore il trionfo del vero e del giusto e 
perche siamo persuasi che la pubblicità, indipen­
dente ed aliena da ogni spirito di partito, sia 
un buon mezzo per estirpare il pregiudizio e 
V intrigo, 

È aperta quindi 1'associazione pel 1H66 alle 
seguenti condizioni : 

Per Udine Semestre antccipato fior. 2. — 
Per la Monarchia » • • 2. 50 
Per r Estero • - - 5 . — 

Udine 'à^i dicembre 

11 nostì'ò mercato della seta non ha punto cam­
bialo d' aspetto. L'avvicinarsi della fine dell'anno, 
la estrema riduzione dello rimanenze, e im poco 
anche gli avvisi di calma che ci pervennero in 
questi giorni dalle piazzo estere di consumo, sono 
lo cause precipuo della inazione cui assistiamo da 
qualche scUimana. Non si può diro per questo clic, 
i prezzi abbiano dato indietro, o che vi si scorga 
qualche sintomo di un vicino ribasso, che anzi si 
mantengono formi oltre ogni credere, e la man­
canza della roba è il forte,ai'goiiienlo cui s'affi­
dano i nostri filandieri, per non piegare allo esi­
genze'de' speculatori.-Ma intanto d' alTari appena 
se no parla, e per poco ohe continui questa sosta 
nello transazioni, ci troveremo nell' anno nuovo o 
l'orse tanto aVaiiizati da dover oi'.mai pensare al 
nuovo raccolto. , - , . 

La quislione dolio semonli è,quella che richia­
mar, dove, in questo momenio tutta 1' attenzione 
dei bfichicuUoì'i, Dofncnica passata abbiamo accen­
nalo alle ragioni pelle quali i, giapponesi preferi­
scono lo razzo bianche alle verdi,- contro l'opi­
nione invalsa fra noi, ed oggi, da un importante 
documento pubblicalo dal Monitèur des Soies, to­
gliamo a questo pi'oposito quanto seguo: 
. « Le sementi verdi sono più delicate delle bian-
» elio 0 si schiudono 18 giorni prima. La loro 
» rendila in bozzoli non ò tanto considerevole, 
» poiché la nascita del 50 p. O/o è considerata al 
» Giappone corno una buona riuscita: Questa dif-
» fcrenza è spiegata dalla nascita foi'zata di quc-
» sto razzo; con di più che questo .50 p. O/Q nu-
» trito con foglia ancora troppo giovano, fredda 
». od insalubre, si riduce infine al 25 ed anche 
> al 20 p. 0/0. E per questa ragione che i giap-
» ponesl trascurano piuttosto le razzo verdi, con-
» sidcrandole troppo rischioso ed, imbarazzanti. La 
• seta che so no ritrae non ó punto migliore so di 

• una tal gradazione di colorito, piuttosto che di 
» un altra. 

« Lo razze bianche, scgnatainonto quelle di 
» Goshìu, non si riproducono, che una volta all' an-
> no, e provengono da bachi che hanno sempre 
» dato dei magnifici risultati. » 

Crediamo inoltre di render avvisali i nostri let­
tori, che la Corte di giustizia di Grenoble con de­
creto del 25 novembre, ha condannato diversi ne­
gozianti di Semente di bachi da 8 giorni fino a 4 
mesi dì prigione, convinti d' aver venduto per buo-' 
na semento del Giappone, dei Cartoni avariati e 
che sapevano non atti alla nascita. Bisogna dun­
que che si incitano in guardia contro tali inganni 
e che non si rivolgano che allo caso di conosciuta 
probità. ' 

Il sig. Giusep|)o Paruzza ci prega di render 
avvisati i nosli'i lettori che in questi giorni ha ri­
cevuto una parlila semente bachi a bozzoli gialli 
da lui slesso confezionata a Calum, ed è la slessa 
provenienza che 1' anno decorso lia fatto buona 
prova anche nel nostro Friuli, tanto polla ipiahlà 
del bozzolo,, che polla rendita alla caldaia. Gbiun-
qno pertanto intendesse l'arno provvista può diri­
gersi tanlo air Unizio-della I/j(/((ŝ n'a, che dal sig. 
Giuseppe Bonanno che n'f"!'unico depositario. 
Il prezzo resla fissato a f.chi 8 l' oncia. 

- Tutte queste considerazioni fanno ritenere pos­
sibile, se non un nuovo aumento, almeno la du­
rata degli attuali corsi; inanon bisogna però per­
der di vista che la fabbrica del conluiento s» no 
tiene ancora in disparte, perche gì'immediati suoi 
bisogni non sono., ancora tanto pressanti per ob­
bligarla forzatamente ad acquisti di qualche impor­
tanza. Questa riserva d' altronde ha nulla d' allar­
mante, quando si consideri che siamo ancora in 
dicembre e che questo nicsc ò d' ordina.rio sein-
pro calmo, appunto perchè precedo il genniiio, nel 
quale ricompare il movimento e il desiderio di 
darsi di'nuovo agli alTari. 

Malgrado però il poco spii-ito che regna nello 
transazioni da più che 20 giorni, i nòstri corsi 
hanno subito un nuovo rialzo su quelli praticatisi 
nella prima metà del mese passalo, e che sebbene 
sia mono pronuncialo in questo momento, si può 
non per tanto valutarlo a circa 6 den. pelle sete 
della China o dol Giappone, come potrete desu­
merlo dai seguenti prezzi della giornata: 

Tsallòo terzo classiche S. 3i,i- a —.--
» » non classiche » 30.- » 29.0 
• buono quarì-o » 28.9 . 28.3 

HeSTHE COBBISPONDEPIZE 
Londra IG dicembre 

L' attività che si era spiegata sul nostro mer­
cato delle sete, all' epoca degli ultimi nostri avvisi 
del 10 novembre decorso, andò poco a poco ral­
lentandosi ed a segno tale elio da quindici giorni 
a questa parie possiamo dire d'essere in piena 
calma. Non lìisogua per questo credere che i no­
stri prezzi siano in vista di ribasso, e che i nostri 
detentori, nmi polendo in questo momento rag­
giungere le loi'o pretese, si dispongano a battere 
in-ritirata; che anzi la loro confidenza nuli'arti­
colo o nella futura iusufficieuza delle esistenze ò 
tanto salda, cho si dura fatica a strappargli qual­
che, leggiera facilitazione anche sji ,(iuello qualità 
che' Siiiio |iiù on'orlo delle altre. E vero, del resto, 
che in questi giorni andò venduta una quanlilà 
abbastanza imporlanle di sete, e cho in vista ap­
punto della domanda troppo limilaia da parte del 
consumo, si ha dovuto accettare ini piccolo ribasso 
sui più alti corsi di novoinbi'u; ma si ha potuto 
rimarcare che questa lieve riduzione ha smosso 
gli acquirouli che ne approfiltarono ben presto, di 
modo che in giornata non sarebbe più possibile 
di trovare degli altri lotli alle stesso condizioni. 

Da quanto si vede e da quanto si rileva dalle 
ullei'iori relazioni sui rinforzi della China, egli è 
nianifcsto cho non possiamo più aspettarci gran 
cosa da quel paese, e le qualità dello ultime spe­
dizioni vengono a provare a sulTicienza, che il re­
siduò delle rimanenze chinesi non può più-offrire 
veruna ' scelta. 11 Giappone non ci ha mandato 
finora che poca, roba, e questo ci fa supporre che 
il grosso dello spedizioni si farà più tardi. Risulla 
però dalle notizie ricevute in questi giorni, che i 
Giapponesi sono oslinali nello esagerate loro pro­
teso, e che piutloslo che discendere a concessioni, 
rimandano le loro solo noli' interno ; e per questo 
si comincia ormai a ridurre a 12,000 balle la 
cifra, delle complessive, esportazioni dell' anno, che 
prima d'ora si aveva calcolala a 15,000. 

Taysaam Kahing N. 4 •• 24.0 . 24,-: 
Giappone {fioites nbuécs) 12/18 • ,34.6 » 34.-;-

Dispacci lelcgrafici da Shanghai in data del; 9 
novembre ricevuti in questi giorni, ci avvisano che 
gli acquisti della precedente quindicina si limita­
vano a 1000 balle, ciò che fa ammontare a 43 
mila balle le provviste dell' annata, contro 23 
mila all'epoca stessa del 1864. 

Le sete d'Italia, tanto in greggio che in lavo­
rato, sono poco domandato in questo momento, ma 
si ritiene che .cpiosta inazione non sia che passeg-
gicra, e che colf anno iiuovo ricompariranno anche 
i coin])ratori. All'incontro conlinua la ricerca pél 
lavorati inglesi, il cui assortimento e piuttosto 
scarso, o per poco che il consumo riprenda, si 
può attendersi a vederli molto rari e in conse­
guenza a prezzi più alti. 

Il mereato monetario è alquanto depresso da 
qualche giorno a questa parte. L'incasso delibi 
Banca diminuisce e non sarebbe .da sorprendersi 
se vedessimo fra poco aumentato il tasso dello 
sconto. Si sa inoltro confidenzialmente che, anche 
il successo dell'iraprestito austriaco è molto lon­
tano da quello che segnalavano gli. organi pub­
blici e che grandi somme sono rimaste nei porta­
fogli dei banchieri contraenti. I nostri, consolidati 
hanno aumentato di 1/8 e alla Banca'la ricerca 
per sconti fu più moderala. , . 

Lione, 18; dicembre. 

Avevamo ben ragione di segnalarvi nell' ultima 
nostra corrispondenza la momentanea mancanza 
delle greggio dell'estremo oriente, e particolarmente 
di quelle del Giappone, fra lo cause cho avevano 
|)rodotto un rallentamento negli, affari, come si ha 
pollilo rilevare dalle cifre della Stagionatura delle 
precodeiiti due settimane. • 

L'arrivo dell'ultima valig'ia ha gettato sul, no­
stro inorcato una certa quanlilà di greggio giap­
ponesi, e il bollettino della nostra Condiziono ha 
proutaiiienle segnato un aumento di 10,000 clnlo-
grammi sulla cifra della settimana passata. Ed in­
fatti la Slagionalura ha registrato nel corso di- que-̂  
sta settimana chil. 58,230 contro cbil. 49,024, 
della settimana antecedente. 

Abbiamo però riscontrato una notevole diminu­
zione nei lavorati di provenienza europea, nel men­
tre che possiamo constatare un aumento pressoché 
equivalente nello robe d' origino asialiea; o ciò a 

I propriato alle circostanze, Le slolTe nmi sono hi 
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iStfilliKaio|!0 {[ueslo sete convengono meglio al con-
' ŝmncC ĵpll;'avcR;.piii nopfO;_dello.,eui'̂ ieg;:'clieftvetl4' 
; gtìiii)|Ì̂ rtpllQ'Dcì(liv;::bozzĉ  dl'V'pi;̂ ' 
veuiiteà: .giàg|jM!M. Edtfe.da ii|e>rca0ril clié qUCì-̂  
sta dfleren2C|{ra;=|l":eongiBtf̂  dcl(e| setòJ fl' Earc>[p.; 
e quelle delrasfl^sniii'à'in segî ilo ancor ' più seri-'* 
lita, poiché ò da qualche tempo clic i nostri filatoi 
vengono caricati pella maggior parlo con sete asia­
tiche, con manileslo danno dello greggio europee, 
.che, sostenute a prezzi troppo elevati, presenta­
no troppo pericolo. 

Gli affari in fabbrica, ad onta della calma abi­
tuale che s' incontra a questa epoca dell' anno, 
vanno prendendo un andamento sempre piìi ap­
propriato allo circostanze. Lo stoffe non sono in 
abbondanza, e si vede chiaramente dall' attitudine 
dei compratori e dai prezzi alti che pagano per 
qu^li articoli che sono i piìi rari, che anche il 
consumo, malgrado: la sua ostinala resistenza, ar­
riverà - fra poco, ad accordare, dei prezzi che stiano 
in proporzione coi costi della malerìa prima. 
. , Le notizie d'America segnano ancora, benché 
ili una stagione tanto avanzata, un inovimonto 
d'importazioui molto difficile a spiegarsi, in pre­
senza della ruinosa alternativa cui devono assog­
gettarsi i detentori di seterie, di vendere cioè la 
loro merco con perdita grave, o di guardarla pel-
l'iriverno dell'anno venturo: non per tanto e mal­
grado il forzoso deprezzamento dello stoffe caiisiUo 
da un eccesso d'importazione, le lettere d'Amc^ 
rica, lasciano intravvedere una ferma credenza in 
prezzi più alti pelle seterie ciie si venderanno in 
pritnavera. Égli ó peraltro a desiderarsi, che la le­
zione ricevijta nel corso dell' attuale stagione, possa 
valere ad impedire nuovi errori polla stagione ve­
gnente. 

Ci scrivono dal mezzogiorno che gli affari sono 
piuttosto calmi su quei mercati, e che non si fa 
proprio che qualche rwa balla in greggio di primo 
merito da fr. Ì06.a 110 secondo la qualità. An­
che nói cascami gli affari sono limitali, e lo solo 
strazze sono sempre 1'oggetto di vive ricerche. Le 
robo fine si pagano da Ir. 24 a fr. 25. 

La nostra piazza ha presentato qucst' oggi un' 
attività piuttosto limitala. Passarono alla Condi­
zione: :45 balle organzino -— 45 balle trama — 
30 b.alle greggio : posate 32 balle. 

Milano, 20 decembre. 

(F,jB.)Dopo gli ultimi ragguagh, gli affari serici 
procedettero sullo stesso piede, come venivano trat­
tali nei giorni scorsi. Le commissioni sussistenti in 
qualche proporzione si sono estese ai diversi arti­
coli, ma T assortimento dei deposili, inferiore e 
ssar'so, no iricaglia l'eseguimento, di modo che le 
contrattazioni riescirono piuttosto rare e difficili, 

:,tanto di lavorate che greggie, asialicho od euro­
pee. I prezzi si sono tuttavia mantenuti in discreto 
sostegno,'e non.lasciano travedere alcun sintomo 
di.ribasso. • 

Apparentemente gli organzini vennero trattali in 
prelesa di concessione, che non si ó potuto otte­
nere, marcandosi soltanto dei prezzi deboli per 
sorta scadenti e sporche, che in mancanza di me­
glio vennero accettale. 

Gli articoli che hanno provalo della maggioro 
ricerca furono ancora gli organzini e tramo fine 
Giappone_ e Bengala, quasi affatto mancanti, con 
qualche isolato ' affare in prezzo stazionario. Le 
cbinesi;alquantomeiio gustate. 

Di,sete greggie,,italiane poco si è operato, pel 
molivoche: i bisogni poi torcitoj ora non sono 
troppo urgenti da consigliarne 1' acquisto agli alti 
prezzi voluti, 0 perchè la speculazione rimane af-
iàllo inattiva; nondimeno lo poche contrattazioni 
non hanno riguardalo che robe di mezzano ordi­
ne, e.titoli 10 a. 15 denari, all',ingiro di L. 93:50 
a 98, secondo il merito. 
, . Le ..trame di qualilà bella accolte iavorcvolmen-
te,^:ma .trascurate quelle di ordine inferiore, con 
offerte invariate. 

Rapporto agli strafilali classici, quasi nulla ven­
ne contrattato, sostenendosi nei prezzi di L. 121 
a 122, e non trovando offerte che di L. 119 a 
,120, meno, qualche eccezionale, incontro; la par­
ziale domanda e le vendite hanno segnatamente 
riguardato i titoli da 18 a 30, di quafità buona 
corrente, intorno alle L. 109 a 111. Correnti 22-
28 a L. 105 e 106, I cascami sostenuti. 

K IM|ii(<^rl3 ditóqraMé. Stllffiercafo delle jrirtiia.-
glieM'I'ffianifestlta lina disoi'elaiiiiJtività:tìelcorso 
tiolla; sqtlimElna. Cl^veadile furOtiopuiijerogef segiaà* 
tamenlo nei Granoni pei quali si corrìincia a Seri-
tiro qualche bisogno, atteso lo scarso raccolto dei-
rannata; per cui poi i prezzi hanno provato un 
leggiero miglioramento. I Formenti mono trascurali 
che polio passato, restarono l'ermi alle precedenti 
quotazioni. Avena e Segala in calma. 

l»Pèai«i Correnti 
Formonto da "L. 13.50 a L. 1 3 . -
Granolurco vecchio » 9.25 » 9.— 

» nuovo » 7.85 » 7.05 
Segiila » 8,20 » 8 .~ 
Avena » 8.15 » 8.— 

I V i e s t c 22 dello. Non avvenne nessun cam-
bìaiiienlo d'importanza nella situazione del nosti'o 
mercato: continua la calma nei Formenti, ma 
senza variazione noi prezzi. Anche i Granoni sono 
stazionari; ma la Segala in aumento o sostenuta 
a prezzi d' affollo. Fra lo vendilo della settimana 
si citano : 

Vor iucn to 
Si. 9500 Dan. Ungh. cons.- gemi. F. 5.80 a F.5.50 
. 2000 » . pronto » 5.50 a • 5.25 
» 0000 > cons. marzo » 5. 

000 Odessa duro » 7 

Cii'au«>tnrco 

70 a » 
a » --.— 

5t. 
D 

fi 

» 

5000 Banale Ungh. cons. aprile 
iOOO » > pronto 
1900 Danaio vecchio 
500 . . . 

F. 

» 

3.70 
3.75 
3.55 
3.90 

Cicnova 16 detto. In questa ottava ebbero 
luogo da noi importami operazioni in grani, però 
con qualche leggero ribasso nei prezzi, in ispecie 
nelle qualità tenere. 

Le vendite in tutti i grani ascendono ad etto­
litri 25,000. Di partito all'ingrosso si citano etto­
litri 7000 Ghirka d' Odessa, di qualità secondaria, 
a L. 19; eli. 4000 Toudosia tenero aL 19 50; 
d. 6000 Marianopofi tenero a L. 19 50; d. 400 
Berdianska tenero a, L, 20 a 20 50; d. 2000 
Berdianska duro, prima qualità, a L. 23 50. Il 
restante delle vendite è tutta roba di dettaglio. 

La causa di questo ribasso si allribuisce ai nu­
merosi arrivi dal Levante, non che alle poco in­
coraggianti notizie delle altre piazze di consumo. 

Anche nei Grani lomdardi si ebbe qualche ri­
basso, praticandosi in oggi dalle lire ab. 29 10 
fino a lire ab. 32 10, secondo il merito ; alla 
mina di cani. 2, corrispondenti a lire n. 23 20 
e 25 40 il quintale. 

Nei Granoni nessuna variazione. Il calato è 
molto ristretto. 

Maps ìg l i a 10 detto. Gh arrivi di Grani senza 
avere tanta hnportanza furono un po' più nume­
rosi; ma il rinforzo non ha contribuito ad aumen­
tare il movimento delle transazioni.. 

La macina che sfoga attualmente con qualche 
difficoltà i suoi prodotti, non sembra disposta a 
fare dello provviste all' attuale corso,; e d'altra 
parte i venditori non vogliono fare delle conces­
sioni, per cui nello stalo attuale i nostri corsi ri­
mangono invariali. 

I risi del Piemonte rimangono fermi e senza 
timore di prossimo ribasso nei prezzi. Se ne ven­
devano nella settimana circa 300 sacchi da lire 
39: 50 a 40 i chil. secondo la qualità. 

aiosB© stelle. i'crr®'%'ie pr®gcl tote 
«la Mest re p e r iSasNs&iiao a Trei i lo 
e da Ocrvigaian© p e r IklàBS© e ¥ i l -
laee® a I^cmfiaeli, pre^^o Haag-. 

(Gasz. Predella Cam, di Comm, e d'Iud. di Venezia), 

L' opinione pubblica si è oggimai pronunciata od ha ri­
conosciuta, non diremo solo la importanza, ma il bisogno 
di una strada ferrata, che congiunga il Porto di Venezia 
con un punto della strada del Brennero pila brevemente 
che non lo sia ora per Verona, Né questo bisogno, che 
non dubitiamo diro stringente per tutta la Venezia, è solo 
riconosciuto siccome sentito dagli interessi locali, sia di 

yonezia stessa, elio dei territori per i qmili avrebbe ad 
éssow aporia questa nuòva linea, ma .alttósì e piii dagli 
interessi Internazionali ;:|la quegli importanti interessi, che 
stìtìò;-rappresentati .dal|:intoro;:commèrcio;tlgjlo Indie e non 
soltanto con la Veni;%j: col Trentino,,i'cbl;Voralborg, ma 
con tutta la Germania occidentale e con buona parte della 
Svizzera, E nella .soddisfazione stessa di questo bisogno è 
puro riconosciuto il risorgimento di Venezia, cui i man­
canti commerci, conseguenza di una lunga serio di sven­
ture, lasciarono cadere in sì coniinisoranda jattura. 

Qualche- mese a dietro la pubblica opinione poteva es­
sere divisa, 0, meglio diremo, incerta sulla via, ohe sarebbe 
ad aprire siccome piti opportuna sotto ogni riguardo di 
breviiJ, di facilità di costruzione e di esercizio ; non può 
piÌ! esserlo però, nò ci'ediamo lo sia da quando le cifre 
sontenzìnrono — essere piìi breve la linea, che, partendo 
da Mestre e dirigendo.'ù a Bassano, corra per la valle del 
Brenta a raggiungere Trento: ed essere questa la tinca, 
che esige minore dispendio di costruzione, e minor pure 
di esercizio 1), In fatti questa nuova ferrovia ha già,aqui-
stata la popolarità necessaria ; e tutta la Venezia o il Tren­
tino, tutte le piazze conaraarciali sul lago Boderio e della 
Germania'occidentale credono sicura la concessione e ne 
sperarlo prossima la costruzione. 

Altrettanto universalmente nota e popolare non sappiamo 
so sia la nuova strada, che dovrebbe più direttamenie còn-
giungere i duo porti estremi, dell'Adriatico. Trieste e Ve­
nezia, e tutte lo Provincie Venete colle piazze della Ger­
mania orientale. E in questo dubbio: prima di. dire della 
necessità della congiunziono di ossa con. quella della vallo 
del. Brenta, co ne occuperemo, quanto basti a falla un co-
tal poco conoscere. 

Questa linea, elio si farebbe partire da Corvignano,, sul' 
l'Ausa, la quale mette il Friuli in comunicazione, per 
Porto Buso, col maro, dovrebbe toccare Palma ed Udine 
e dirigersi per la Pontebba, a ViUacco; dove incontrerebbe 
la ferrovia in esercizio per Klagenfurt e Màrburg, e'quando 
che fosse per essere costrutta quello della Posteria. Vol­
gendo quindi a levante, sino a qualche cbilometro oltre 
S. Veit, andrebbe a diramarsi, in direzione settentrionale, 
presso Laundorf, con un tronco portandosi a Miisol e con 
la linea principato toccando Frisach e proseguendo sino 
ad Unzenmarkt, da dove piegando a nord-est e passando 
per Juilenburg e lùiitelfeld si dii'igerobbe a S, Michael, 
Quivi biforcandosi di nuovo, con un breve tronco raggiun­
gerebbe Bruci), mentre con la linea principale volta a po­
nente si spingerebbe sino a Rottenrnàn, per poscia ripie­
gare a levante sino ad Hieflau, Da qui inclinando ancora 
a ponente correrebbe lungo tratto di via in questa dire­
zione, per volgere da ultimo a settentrione fino a Lembach. 
presso Haag ; por dove passa la ferrovia di ponente, Eli­
sabetta, che conduco a Linz, ed a Wels si biforca con un 
tronco dirigendosi a Passavia, e con un altro a Salisburgo. 

•Prolungata la nuova ferrovia sino ad Ens, si progetterebbe 
più tardi spingerla quasi in linea retta da sud a nord sino 
a Budweis; via questa per noi la piò breve per giungere 
a Praga. 

La traccia che indicammo, condotta con vera sapienza 
economica, è una prova dell' alta importanza di questa li­
nea, E infatti essa si ofl're tutto lungo,a miniere'dL ferro, 
di rame, di mercui-id, piombo, di sale, a boschi, a torbiere, 
ad industrie di fusioni, e fabbricaziorii metallicbei e ad 
altre parecchio come: fllatoj, fabbriche di carta, di ,cuojo, 
lanilizi, ed apre loro uno smercio nell'Istria, nelle Pro­
vincie veneto e sui porti di Trieste e Venezia per le piazze 
italiane e per la stessa Inghilterra, la quale ò notorio che 
bene spesso ricerca i metalli della Germania, • , 

,Su questa linea dunque si.trovarono, por cosi dire, in 
coincidenza gli interessi dei suddetti due porti e di tutta 
la Venezia con quelli della Carnia, della Stiria e del cen­
tro dell'Austria, imperocché queste contino smeiciare i 
loro metalli greggi e lavorati; i loro carboni, le loro molte 
produzioni industriali e ritirare a più buon mercato i pro­
dotti iigi'icoli delle nostre Provincie; e quelli, i Porti di 
Venezia e Trieste, contino e commerciare i prodotti ger­
manici all'estero e inviare i Coloniali delle Indie in Ger­
mania, e linalrnente l'Istria e la Venezia potere avere il 
ferro ed il carbone, il carbone oggidì oggetto di tale im­
portanza da rappresentare, quasi non diciamo da solo le 
industrie; potere avere il ferro ed il carbone, volevamo 
dire, ad un prezzo più modico, che permetta quelle svi-

1) La distanza, da Venezia per Bassano o Trento a .Mittewald sa­
rebbe di , Chii, IB'2,163 

da Venezia per Verona a Mittewald è di , ,. : a 319,280 
da Venezia per Belluno a Mittewald sarebbe per lo meno di » 283,490 

Nella Relazione, che abbiamo fatta agli illusi, Sig. Podestà di 
Venezia, Co. Bembo, e Precidente della Camera di Commernio An­
tonini, sugli stndj dell' Ingeg. Loontelli di una ferrovia per Belluno 
a Toblaoh, abbiamo gid dimostrato:, come questa sarebbe di gran 
lunga piti costosa ohe non sia per essere quella da Mostro per Bas­
sano a Trento, e come la epesa di esercizio su questa ultima sarebbe 
quasi di t)3 minore. Supp, straord, al Giornale Uffioiaie della Cam. 
di Comm, od Indust, di Venezia N, 19 Maitodi 17 Ottobre 186S. 
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luppo industrialo, n cui puro accennano di aspirare in onta 
al perduri'o di condizioni d'ogni nianiéra si tristi. 

La linea da Lombacli a Villucco non ebbe a subjre, che 
sàppiariio, óTposiMhi. fen Còsi la sua continuazione d; 
Villacco ,a;Cervignano. Si yote/clw:da';Villacco, anzi elio 
dirigerla per l'tinlclibii b la vàlìó del Fella, ad Udi'no, per 
faiiroaCarvigMàiip, fosso condotta a montare i difflcili 
gioghi dal Prediel/superali i qualij por la vallo dell' Isonzo 
venisse a raggiungere a Gorizia la strada ferrata, che soon 
do a Trieste. 

Non tenendo conto di un movente poco onorevole (gl'in­
teressi individuali), cho possa avere irllluito a far sorgere 
due partiti, l'uno per la linea del Fella, l'altro per quella 
doU'lsoiizo, e quindi promuoverò una lotta sostenuta con 
persistente energia; proferiamo credere cho tutti e due i 
partiti fossero nelle loro convinzioni in buona fedo o tutti! 
0 due volessero il maggiói-e profitto del loro paese. ' 

Furono però esagerale le dilllcolti della linea della Pon-| 
tebba e le stosso distanze; e fu rappresentato non punto' 
difficile il correre la vallo dell'Isonzo, vincerò i gioghi del 
Predici, difondcre la linea dìdio frano e valanghe. Se non 
che il chiariss. Direttore dell'Uflìoio dello pubbl.lGostrUzioui 
di Udine-, ingeg. Corvetta, nella sua Relazione 2.5 Maggio 
a . e , e.saminati con imparziale diligenza i due proposti 
tracciamenti, giudicava — piìi breve, di facile costruzione 
e quindi poco dispendiosa la linea por la vallo del Fella; 
mentre lo opei-o necessarie ad aprire una vìa per la valle 
dell' Isonzo e per lo montagne del Predici non esitava a 
preavvisario di maggiore difficoltà! e por una lunghezza di 
sessanta chilometri che non, sieno state le costruziani della 
linea deplorata del Semmering. 

Questi giudizi dedotti da fatti e da cifro non poterono 
essere seriamente opposti. E diciamo soriamento opposti 
perciocché non possono ossero avuto por opposizioni tecni­
che, quelle cho con inesatezza di cifre, e verità nion cho 
provata di fatti si fecero alla linea per In Pontcbba, dopo 
la Relaziono dell' onorevole Cdrvella. 

Sin qui per ciò cho riguarda la traccia da seguirsi sotto 
i rapporti tecnici. 

Non sappiamo se forse a proteggere gì' interessi di una 
privata società, la proprietaria delle Ferrovie meridionali 
(Si'idbahn), 0 so véramente per timore che ne scapiti Trie­
ste," si obbiettò il portare sino a Cervignano soltanto anzi 
cho porre direttamente con Trieste in comunicazione la 
nuova linea; quasi che una volta Condottala sino a Cervi-
guano non fosse quindi più possìbile collogarla a Trieste; 
e dimenticando, o meglio tacendo che pure oggigiorno vi 
si fa con Cervignano, per Porto Buso, un pìccolo com­
mercio di cabottaggio, il quale, so venisse ad essere au­
mentato, sarebbe con profitto di Trieste, a cui, se non 
sempre e tutte, però, bene spesso e parocohie merci devo 
importare di potere spedire por via mariniraa piìi oltre 
possibile, Como cho meno costoso il trasporto che non sia 

verrebbe spingerla sino al tóare, presso PortS Buso: ivi 
aprire un ampio badino; costruire moli disoatìco, con uno 
sviluppo estesissimo : : far : sorgere vasti magazzini pori le 
merci, che non dovesier^*ressere Scaricate sili carri della 
strada ferrati pel' proseguire immedìataraente: aprire ma­
gazzini di carbone: istituire bacini di, radobbo; erigere 
stabilimenti mercantili, case di abitazione : mantenere con­
tinuamente attivo macchine effossorie per [conservare il 
porto alla necessaria profondità; in una,parola far sorgere 
Una città sullo lagune,_.al pari di Venezia; al che se pur 
non sienó-neGessatù-:parecchi secoli, sono però sempre ne­
cessarie porecchìe centinaja di milioni. 

Queste argomento, che Cervignano abbia a sorgere città 
commerciato a scapito di Trieste, sente dunque piii di scal­
trezza cho non abbia appoggio a giusti criteri; né può 
impressionare se non chi non sappia o non voglia farsi 
freddamente a considerare tutto cho venimmo dicendo a 
provarlo non attendibile. E noi non vi si fermeremo d'av-' 
vantaggio sovrosso, persuasi ohe non meriti tanto da an-
nojarne combattendolo piii lungamente il lettore. 

Lo spirito (di partito, o meglio gì' interessi particolari 
combinati in uno stesso desiderio cou un meschino amore 
di campanile non si limitarono agli argomenti cho citam­
mo, ma spinsero i tentativi sino a provarsi a destare la 
gelosia d'interesse, sapendola bene spesso potente al pari, 
so non più cho quella dell' amoro. Si é dotto ai commer­
cianti di Trieste che la linea da Cervignano per Udine a 
Vdlacco metteva in grado Venezia di aspirare ad un com­
mercio con le piazzo della Germania orientale. Non si è 
aggiunto però che Trieste avrà sempre su i quei mercati 
una priorità di tempo ed un vantaggio dì spesa dì trasporto 
rappresentati da chil. SI se Venezia non conti portarsi ad 
Udine per altra via che per Treviso, Conegliano, Codroipo, 
e da circa chil. 43 so pur voglia ottenere un accorcia­
mento congiungondosì a Cervignano. Trieste non ha dun­
que a temere dal nostro Porlo una vera e pregiudizievole 

vantaggi potèand essere,eòiripróiiresBl;;ÌQÌ'3evati(ioÌ5)plìi tardi 
maticalì, se si fosso condotta la linea ila Goriiaj- per la 
Vallo dell' Isonzo .e' per i .diiricili.GiogbV(lel,'':Prediol. Come 
dunque dovei)' iivyeniré,! la opposizione alia liiiea: Pontcb-
bana verino a mancare, se norf^f-iènèrgia^ fr'filfelìoi'e 
lanlo che già si pensa alla Cpftgiun2|cttió; di 'Trieste con 
Cervignano per̂  guadagnare, lascìirtidff iìàijdeiiazione per̂  
Gol'izia, gli undici.chilometri dei quali; siifobì» abbreviata' 
la corsa sino ad Udine. ' > 

; (continua) 

C O S E ISI C I T T A ' '[ 

Morcoi'di 20 correnlc, le nostre Bapprosentanzo 
municipali andarono ad occupare i loro posti, sic­
ché possiamo dire che il Municipio cittadino òfi-
nalmonle costituito anche di fatto. 

I nostri lettori si ricorderanno che nel N. 48 
del 26 novembre abbiamo pubblicato a questo [Pro­
posito una lettera di un egregio cittadino o amico 
nostro, Bella qual lettera egli dimostrava il suo 
contento per i nomi sortiti a quest'onorevole in­
carico, qnali erano tali, ci diceva, da ridonare il 
lustro, per tanta dissuetudine o/fusoato, dei seggi 
municipali. La Rivista, non sappiamo con quale 
intendimento, ha voluto indirettamente stimatizzare 
il contenuto di questa lettura, collo' scrivere su 
questo argomento, eh' ella non arde incenso ai cit­
tadini che compongono il Municipio, prima di ve-

; dere un solo loro atto. Se non che ci venne fatto 
; di leggere ieri mattina in un altro giornalétto del 
] sig. Giussani e sempre sulla quistione del Munici-

le seguenti testuali parole: Tutti codesii ono' pio 
revoli cittadini sono assai noli pei loro sentimenti 
patriottici, ed Itami per ciò fondato motivo di crC' 

concorrenza. E quel poco di commercio che può essere dere di e' sapranno condtir bene, la cosa pubblica.— 
f.„„ ,i„ii.. v„„„,;, „„n 1, ri„nn.ri, „„,.pm^PhA m.ì ,w Q sapfobbe dii'e il sig.; professore quali sono gli 

atti del nuovo Municipio per i quali egli ha cre­
dulo necessario di bruciare questo gratiello d' in­
censo ? —• Quando si ha una testa ed un cuore 
come quello del sig. Camillo, è fasilo di cadere in 
simili strafalcioni. 

6 tentato mettere spavento negli sulla strada ferrala. Si 
animi dei commercianti di Trieste dicendo loro — cho ! 
Cervignano sorgorobbe in breve una città commerciale, a 
scapito, a rovina anzi di Trieste stessa, potendosi aprirò 
Porto Buso a legni mercantili di piò grande portata, cho I 
ora non possano praticarlo, e servendo il canale dell'Ausa 
0 un nuovo canaio alla comunicazione con Cervignano. 

A chi sia ignaro delle condizioni idrografiche della parte 
superiore dell'Adriatico: a chi non conosca gli effetti della 
corrente litorale: a chi non sappia cho dalla Punta Sdobba 
a Porto Buso ben cinque fiumi portano al mare le loro 
torbide, che dalla corrente litorale sono spinte ad insab-' 
biare quel porto e ad ingenerare pur colà un litorale, 
cóme avviene tutto lungo la costa settentrionale od occi­
dentale, dell' Adriatico.: a chi non sappia che a Porto Buso 
vi portano le loro sabbio e le minacciano di ostruzione tre 
fiumi — r Anfora, 1'Ausa, il Corno; a chi tutto questo 
non sappia potrà ossero detto, — che Cervignano sorgerà 
importante città da minacciare l'esistenza commercialo di 
Trieste, e Porto Buso essere aperto al grondo naviglio mer­
cantile. 

Cerlamente il cominercio si apre vie, porti, canali dove 
piò gli convenga; ed è ben gsusto, che in ciò adempie 
ad una leggo sociale, cho cioè 1' utile della società debba 
prevalere all'individualo, sia questo di una persona, di 
una città, di un territorio, di uno stato intero. Ma il com­
mercio non isproca il suo tempo, non getta alla cieca i 
suoi capitali; ej là dove non può aprire un porto ampio, 
capace di grandi e molti navigli, dove non può pervenire 
al punto di scalo so non so aprendo un canale, e con straor­
dinàri sacrifizi di denaro, con la prospettiva di doverne 
subire perennemente a conservarli, vi rinuncia e si accon-
lenla del piccolo cabottaggio, che è solo con poco dispen­
dio possibile. 

Perchè la ferrovia, che si arrestasse a Cervignano po­
tesse minacciare l'esistenza commercialo di Trieste con­

fatto dalla Venezia non la riguaida, perciocché mai po­
trebbe sperare Trieste dì commerciare nella Germania ì 
nostri grani, ì nostri vini, i nostri canapi facendoli partire -
dal loro porto ; o né venderci i prodotti germanici dai 
suoi magazziui. Questi e quelli vogliono essere mossi dal 
sito di produzione e direttamente portati sul luogo di con­
sumo. • 

Con tali argomenti si volea condotta la nuova linea da | 
Villacco per il Prodiel, altri contando cho Gorizia ne av­
vantaggiasse, quasi il solo passaggio dello merci e delle 
persone sia di profitto ad un paese; altri pensando di 
guarentire a. Trieste l'esclusività del commercio della Ger­
mania orientalo; altri finalmente contando sulle difficoltà 
che per sessanta chilomelrì da dove l'Idria confluisce nel-
r Isonzo sino al lago di Raibl, sì opporrebbero ad una 
sollecita costruzione e poscia ad un regolare esercizio e 
forse anco più tardi costrìngerebbero ad abbandonare quella 
lìnea, la quale minaccia dì concorrenza la Ferrovia meri­
dionale (Sikibahn). 

Queste lotte, in vero poco onorevoli, degli intoressi par­
ticolari con r utile generale, e le quali d' altronde non man­
cano mai, più 0 mono vìve e talvolta accanite in questi 
c;isi; queste lotte fanno provare al commercio esitazioni, 
incertezza, ma non valgono però mai a fuorviarne il cri­
terio pratico, cho lo informa e dirige. Egli ricorre in que­
sti casi ai giudizi tecnici, consulta e studia la parte eco­
nomica; e quindi, superiore a basse invidio, a meschine 
ìnonorovoli gelosie, sapendo ohe con la gara sì rianima e 
si mantiene vivo lo spìrito commerciale, vota e vuole quelle 
vìe che, più brevi e meno difficili, gli fanno risparmiaro 
di tempo e di spesa. E cosi avvenne nel caso di cui e' in­
tratteniamo. Gli studi tecnici dimostrarono difficile, dispen­
dioso il varco del Prediel e per lunghissima corsa : dimo­
strarono di più, e cioè la hnoa da Trieste a Villacco per 
Gorizia e il Prediel di una lunghezza maggioro di circa 
chil. 20,78, ohe non sarebbe se condotta por Gorizia od 
Udine. Ed aggiunsero ancora ; cho so Trieste venga con- | 
giunto a Cervignano, la sua distanza da Villacco riescirebbo : 
ancora,minore e cioè di chil. -H. | 

Queste cifre e lo dichiaralo difflcollà, die teslè si ac- ! 
connarono, inevitabili sulla linea del Predici, non potoano ! 
a meno d'influire sopra " uomini posilìvi, quali sono ì 
commercianti. Essi aveano sperati, calcolati anzi i vantaggi 
che al loro commo.icio avrebbe procurato una forroria, la 
quale perooiTondo ì territori centrali della Carnia, della 
Stirìa, dell'Austria, accennasse ad una prosecuzione al 
centro della Boemia, sì collegasse con quella da Villacco 
a Marbui'g, con la meridionale a Bruch,' con la Elisabetta 
a Lembach, o preparasse la congiunzione con quella ohe 
si avesse a costruire por la Posteria. (1) E questi calcolati 

1) 1 vanlagsi che il Porto di Trieste può ripromettersi risultano 
od evidenza dal confronlo delle dìstaiizBj che corrono da Trieste alle 
principali piazza gerniàuiohe e luoghi, di pruduzione. percorrendo le 
strad» ferrato in esercizio e che vi avranno per la nuova ferrovia. 
Offriamo qui appresso un tale confronto. 

— La Rivista di qnest' oggi, escita jer sera, si 
fa a difendere una legge comunale che vieta indi-
slinlamente a tutti di tagliare le legna sulla pub­
blica via. Noir accennare a l . disturbo che arreca . 
questa disposizione alle famiglie che non possono 
aver certi comodi, abbiamo, espresso il desiderio 
che si pensasse ad un temperamento qualunque 
elle, senza métter in combustione mezzo mondo, 
venisse a conciliare collo.imperiose esigenze di chi 
non ha una località da deslina,ie a quest'uso. La 
Rivista, da despota, non trova bisogno di ripieghi, 
e vuole severamente eseguila la legge. Quésta legge 
emossa dalla, vecchia amministrazione, non è, se­
condo noi, nò assennata, nò giusta ; e con buona 
sopportazione del sig. Camillo, faremo osservare 
all'alluale Municipio che a Milano •—che in fatto 
di polizia comunale può insegnarla a molte e molte 
città — è permesso ad ogni cittadino di scaricare 
sulla strada legna, vino, od altre derrate, e ciò 
fino alle ore 10 del mallino. Adatti questo siste­
ma il Municipio, e cosi si avrà pensato ai comodi 
dello famiglie e alla libertà delle contrade. 

— Un altro ricordo al, nostro Municipio. La 
città ò in ogni angolo deturpata coli' è vietato lor­
dare, e lo vediamo appo.sto perfmo in certi siti 
reconditi che sembrano i più' opportuni ja certi 
usi. Il buon senso del pubblicp bada più alla con­
venienza cho a quelle parolone, ed è perciò che i 
luoghi che secondo il divieto dovrebbero essere rispet­
tali e che forse per questo non si sorvegliano, pre­
sentano una ributtante immondezza. Nella calle che 
separa la casa dell co. Gaiselli da quella dei co. 
Florio, è appunto il caso di quanto esponiamo. 
Bisogna dunque togliere il divieto, e pensare alla 
politura. 

— Ieri sera il sig, Segali ha aperto in Ghia-
vris nella casa del sig. avv. Campiutti una nuova 
Trattoria. Buon vino, prezzi discreti, é puntuale 
servizio, sono i titoli che la raccomandano al 
concorso dei forestieri e dei cittadini che vanno a 
svagarsi fuori delle porle. 

OLINTO VATRI redattore responsabile. 
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PfiEZZl CORRÈNTI DELLE SETE 

• ÌLfclliiè'.»8'III<3cittl»i*o ;;.;; 
o n n K f À i u d : 10/12 Subitali a Vapora a L. 37-. SO 

.^,*, ti'jiZ - . • . ' , . „ • 37; — 
" •' . : mi tìassìclie- , - • - . j38:SO 
' - - - » : iOm • ". • - • - '•. 88; — 

" '̂ *;';-M/l3 Goi'rcriti .- • - . 34:80 
. 1 2 / 1 4 . . . , . 34; 

: • . . • 1 2 / 1 4 Secondario - - • ' . 33:f)0 
» 14/16 . . . . . 33; SO 

TiiAiHE d.. 22/20 Lavorerio classico n.L. —; — 
. 24/28 ' . . - . • — ; -
. 24/28 Belle correlili • - . 37: — 
. 2ft/30 . . . . . 30:80 
. j28/32 . . . . . 38:80 

. . 32/30 . • - - . 3 8 : — 
. 3C/40 » . . . . 34 :— 

CASCAJIH -Doppi greggi a L. 1 3 : - - L. a M;SO 
' Strusa a vapore 10:80 • 10:28 

Strusa a fuoco 10 :— • U;80 

Ylciiiia S i ÌJiccitóliro 
Organzini strafilati d. 20/24 F. 31:80 a 3 1 : — 

. . . 24/28 . 30:80 . 30: — 
andanti . 18/20 • 3 1 : 2 3 . 3 1 : — 

. 20/24 . 30:80 . 30: — 
Trame Milanesi » 20/24 . 28:80 . 2 8 : — 

. . . 22/26 . 2 7 : 8 0 . . 27: — 

. del Friuli . 2 4 / 2 8 . 20 :50 . 2«; — 
- . ••• • • . 2 0 / 3 0 . 2 0 : — . 2 8 : 8 0 

.. • . 28/32 » 28 :80 • 28 : — 

. , ..' . 32/30 . 24:78 . 24:80 
.. -. , . 36/40 . 24 :— . 23:80 

iSilaiio !$0 Idìcesnlis'c 
. CìKEOSHE 

Nostrano sublimi d. 9/lllt.L.108:— tL.107:— 
» X . 10/12 . 107:— .106:— 
» Bello ooiTonti . 1 0 / 1 2 . 102:— .101 ;— 
« , . .. . ' . 12/14 . 100:— . 08:— 

Romagna : - - - . 10/12 . —;— , :— 
Tirolesi Sublimi • . 10/12 . 103 : - , .102.— 

» correnti - . 1 1 / 1 3 . 100:— » 99:— 
» ' B - . 12/14 . 98:— > 97:— 

Friulano primario . 10/12 ...102:— . 1 0 1 . . ^ 
'• Bollo correnti . 1 1 / 1 3 . 00;— . 98:— 
' fl . 12/14 . 94 : - - . 93:— 

OKCJA!«*!Ii«M 

Stra/ìlali priina mar d. 20/24 It.L. 1211 ,L.I20.— 
» -Classici • . 2 0 / 2 4 . 118 . 116:— 

. • Belli coiT. . ,20/24 . 116' . 114:— 
» • » . 22/20 . 112 . no.— 
« - » , . 24/28 . . 108 • 100:— 

Andanti bello córr. . 18/20 . UH . 1 1 0 : -
v 20/24 . 1Ì3 . 112— 
. 22/20 . H O . 108:— 

'rnASSK 

l'viraa, marca .- - d. 20/24 It.L.H4 It.L. 113 
' » . • . . . 2 4 / 2 8 . 1 1 1 . 110 

' Belle bort'óTiii - - .. 22/20 .• 104 . 103 , • 
• » : ! ' - • ' » " " • " • - • - . 24/28- . 1 0 3 . 102 ' 

; . ' - • / ' . . . '.-]' . ' ; ' .' V • - .; 20/30 . 1 0 0 . 9 8 
Cbinesi rmisunito : - . 36/40 . . il 9, . 98 • 

» , • . . • • . . - . 40/80 . 9 7 . .93 
. . • . » . . . . - / • ., so/Od . 9 8 . 93 
» « - - i 00/70 ,. 92 » 90 . 

(11 nello ricavalo a Cent .35 1̂ 2 Ionio siiUo GrcKi ìe che suìlu 
Trame). : '.'• •• 

"ASili^O V i . 

IL COMMERCIO DI GEjiOM 
GIORNALE DI ECONOMIA PRATICA IN GRANDE FORMATO 

Tratta dello seguonli matorVe: 

F l u a M Z O , I n c l v i . s t n a , A i - t J , O o i i i n i o i - o l o , 
I V a v I g a i c i o H O 

Contiene inóltre: 

UNA.HIVISTA DEI MEHCVn ESTEUl E NAZIONM.1 

CÀMBI — BORSE E NOTIZIE MARITTIME 

Si pubblica due Yolte alla SetliiTìana in Genova, 

tifografia prof ria, fhizM S. SepotofO. 4. 

_ Prezzi d'Associazione 

U n A l i n o per tutto il Regno L. 1 8 — Semestre, e 
Trimestre in proporzione. 

Cadun. numero Cent. 10, arretrato Cent. 20. 

SEMENTE B&CHl 
O R I G I N A R I A tDÉL G I A P P O N E 

li.&H.MEÌ[tJtBD FRÉRES 
• «il ^Wah 'cas . 

. .La snjdetla caisa, i di cui Carloni hanno fatto 
r anno decorso la pììi :^s|ile.ndida riuscita, porla a. 
cpnORcenzrt dei sigg. Baclilcùltorij elio lia. già rice­
vuto in pcrlella condiziono la.prima spedizione di. 
rpicsto seme, o elio lia incaricato polla vendita nel 
Tirolo e nel Veneto il sig. OUnto Vutri, allo se­
guenti 

C<»Hli»i4»iii: 
Franchi 10 por Cartono dì 50 a 55 grami peso 

lordo, da pagarsi, con Fr. 5 all' allo della sotlo-
scriziono, .ed il- saldo alla consegna nel mese di 
dicembre p. v. • 

Presso il sig. Olinto Valri si [•iccvono pure delle 
Commissioni polla-semente .ilei Portogallo confezio­
nala dalli Suddotli sigg. Maynard, cioò 

Saiit. ilmaro a Fr. 13 l'oncia di 25 grammi 
Mogadtiro . 12 • » 25 » 

Cartoni Oligiiiarj : 
X>I 

SEME BACHI DEL GIAPPONE 
11 sig. A c l i l i © P i s c e l a di Brescia, i di 

cui cartoni hanno dato gh liaiini scorsi i piti bril­
lanti risultali, rendo nolo ai signori Bachicultori 
che ha ricevnio in o.ttiina condizione o già dispo­
sto per la vendila il seme da osso importato. 

il prezzo .di ogni .singoio cartone ó di franchi 
10. Por la Provincia del FriuU rivolgersi in Udine 

• al sig. A N G E L O D E filosMstvi, 

Società d'AssiciirazioBe, 
sulla • V i t a e sulle JFio.iicl. i to 

Al-31(li,corabrc 1804, erano in vigore; 
82,081 contraili con linr. 88,824,471.92 capitali assicurati, 

e (ior. 01,797. — di rondilo vit;ilizio. 

f li 'OJinli i l i r i s e r v a ammontavano a tutto 1804 
lior. 2,oaS,084.03. 

Lo .stato dello ass®eÌ4ìai«9BiB «là soisB' i i ' i 'v iveM-
asa per provvodimenlo pei raiiciuìli e por l;i vecchiaia al 

31 diceml.ro 1804: 
29,790 soci con capilale inpcrilto di . . . f. 28,201,389.88 

S ' i l g a n u c i i t i per a.ssicui'a/àoni pel c.'iso di morto fiuo! 
• . al 31 dicembre 1864: 

8»cs ' S ® 1 j l e c e s s à . . . . . , f, fl,a31.4t8a:9'8. 

Ln Società assume lo seguenti diverso aasicnrazioiii: 
S^el e a s r t «Si SBSes'te, con o senza parlecipaziono agli 

utili, a tempo indeterminato o dotermiuato (vita durante 
tempoiiariumente). _ ' ' 

l ? c l (841SO «3i vlAsi, a proinii fl.ssi, oppure mediante 
parlecipaziono, alio muliio sisitì^usBiaKàssana d i mi-
l»&'a.W'Vl'&'«aìa;sa le iptali ollVono il più l'acilii mézao 
por'assicurare doliùioni a fniwiulli cj'm' a'nciio far pro-
star» : l a l a s s a «f e s e a s s s l w n è . « S a l i a l e v a 
lM5!it54a*e o ciò mediante un. tenue contribuito annuo. 

(l;!5istr«»-atSsleB«!i*»355»nì per gai'anzia di pagamenti, 
fatti nellB .s&S!Sw»5'aai«BB8Ì. 

SS*?n«ìl te •v l t sa l lKle con rendite annuali, imme­
diato 0 protratto, 

ESf t l s i | » i i . Una persona poli' età di ,30 a.nni può as­
sicurare ai suoi, eredi un sapit:du di liorin! 10,000, me­
diante un premio annuo di liorini 224, da pagarsi alla so­
cietà sino alla mòrte, avvenga questa in f|Lialuni|uc epoca, 
anche u i a ' g ' i w r n o dopo pagata la .prima rata.del pre­
mio. Cosi pure un uomo di 30 anni assicura, medianlo un 
premio annuo di soli fiorini 178,alla sua moglie d'anni 28, 
pel ca.so ch'ossa' gli sopravvivesse, un oapit-dc di liorini-
10,000, oppure una rendila vitarr/ia di liorini 7.38.28. 

Prospetti estesi sui vari mòdi di assicurazione, non­
ché tutti gli schiarimenti desiderabili, tanto verbali che in 
scritto, si ottengono dal sottoscrìtto 

HappresentanM per Viihe e Provincia 

GIO^AWWI MUSCIOWICO 

. EUS-CIIOA-MILANO- '̂  •;•;.•, 
/ / primo numero del niiovo Giornate mensile 

IL TESORO DELLE EAMIGLÌE 
Giornale istruttivo pittoresco -^^99 i l U ^ i l l o 

i l i tC!»to con illustrazióni, tavole Morale, di', 

segni artistici, acqiieTcUi, musica ecc. ecc. -• 

Iter sole li. i o nil'niiiio. 
'rES'Wi. — Articoli di oducaziono cid istruzione, di igie­

ne, ed ocoriomia domestica,'di gastronomia casaling.i, còni 
sigli sul governo della casa e sul modo di ben coiìdurs. 
in società dettati allo madri; alle spose ed allo fanciulleà 
Ariicoli di storia naturale, scienza dilottovole,. curio-siti, 
storielle, biogralio, amena lotlqratiira, poesie, Belle arti-
Viaggi, Rivista delle Mode, .Guida a lutti i lavori femmir 
liili come ricami bianchi, iicami in .seta, tappezzerie, Iri-
cotS,crucìu'ls, a[ (iloltn, j;m';)m-w, (lori artiliciali in carta 
od in lana, mosaici, lavori in vorrolórie, lavori in paglia^ 
frange, ghiande ed ogni sorta di lavori d'eleganza con 
spiegazioni facili corredate d'apposite vignotto.— Rao-
conti e novelle scolte e morali. — Hudimenti di disegno 
di pittura all'orientale, all'ar|ùerc'l!o ecc. Giuochi di, pa­
zienza. Ricetto d'ogni genere. Sciarade è Rehti9,:écc. 

«ACSTnAiBiomi. — Figurini bobrati delle mode, — 
Tavole coloralo di confezioni.— Tavolo colorato di lavori 
al Sali» piqué con imitazioni, di ijuipure.,— Tavolo colo­
rate per lavori in tappezzeria.-—Tavolo di ricami pei 
lavori in tappezzeria. — Tavolo di ricami di lavori all'un­
cinetto, al croc/tóf, ecc. ecc. —• Patrbns ili oggetti di ab­
bigliamento, cappellini, cuflioy manicotti, acconciature. - ^ 
— Disogni artistici. Acquarelli, — Seppie. — Vignette 
dei lavori d'ologanza, — Musica. — Calendario pel nuovo 
anno ecc.- ecc. 

I'RWCIPJVU AUTISTI laUSTUATOm 

Cm\ Guido Gmdiì — Foritaiut Ernesto — l'rmmsio 
FuiUmia — l'assilla — E. PeroUi ecc. 

p«EZ'/-o »''/vnnoNAMEBiro 
Franco dì porto per le Provincie Venete, all'anno L. 

4 4 . 0 0 , semestre L. ^ . S O , trimestre L, 4 . ® 0 , 

L» associatimi si ricevono dal tibrajo l i i l i g i ISci*-
I c t i i in Udine' Contrada S, Tommaso. 

E, d'affiliarsi col 1, Gennajo p., y. una Casa . 
d'abitazione, con Slalla, Conile ed Orlo, in Borgo 
Gemona al civico num, 1410 nero. 

Chi volesse aspirarvi si rivolga al sig. Gio. .Biilt. 
Merluzzi snl Ponte d'Isola, 

GIORNALE COMMERCIALE E POLITieO; 

Si pubblica in Milano, alle 5 dalimàttino ^ -

: Darii ogni giorno Notizie commerciali teloriraficlieiad 
LoìtdrUi. ÌM'erpool, Lione,.Parijii r-^ lìÌKÌsta.quoHdlaiiu della 
Borsa e del mercato serico di Milano'—• lìolleU'mo dolhi 
Borsa e prezzo delle' Sete' — Corrispoédenze• dello varie 
piane A' Italia e dell'estero — Wolizic sili 'Drtri (irlicoU. 
d'ìiiiporlazioiie e d'esportazione •—RaiJrjMqli siti raccolti, 
e c c . ': , . • : , ' • . • '•• ' " • • • ' ' • 

Ogni settimana IL SOLH darà in foglio separ.ito il Pres­
so Corrente del Mercato di Londra l'ifleUpnto i diversi 
pi'odotti che interessano il commercio in generalo .come 
coloniali, droghe; medicinali lane, ecc. 

•Per la parlo politicasi tratteranno le questióni nazionali 
— Corrispondenze quotidiane della Capitale e dai principati 
centri d' Éitrojm ;— Notizie telegraficlie e speciali. 

Alte Scienze ed alle Lettere, alla Cronaca cittadina ed 
alle Vatielà sarà pure falla la loro parte nel giornale. 

La direziono invita tutto il Commercio Italiano, i Con­
sigli Provinciali, lo Giunte Mauniclpali, le Società Indu­
striali, a coinunicare,al Giornale, le notizie ed;i rendiconti 
che stimano opportuno di pubblicare neirinteresso generale. 

Ullicio • e distribuzione Via S, Gio. alle 4 faqco N, 4. 

C o n d i z i o n i * a b W o n a n i e n t o 

Anno — Saraestr.e — Trimoslre 

Per tutto il Regno 
Francia 
Austria 

L. 40 
. 01 
. 80 

L. S!2 h. 12.— 
. 33 . 17.80 
. 42 :̂ ^ » 22. -

Udine, Tipografia Jacob ti Colmegna, 

http://JFio.iicl.ito

